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Scenario istituzionale e socio-economico 

Com’è noto, il generale processo di riforma che ha interessato il sistema camerale italiano negli ultimi anni si è concluso con l’emanazione, lo scorso 

mese di agosto, del Decreto Ministeriale che ha recepito il piano di riorganizzazione predisposto da Unioncamere, facendo luogo agli accorpamenti che 

hanno ridotto a 60 il numero delle Camere di Commercio e avviando il processo di razionalizzazione del personale e dei servizi, destinato a concludersi 

entro il 2019. 

È da sottolineare, in ogni caso, che la Camera di Commercio di Sassari non è interessata dalle suddette procedure di accorpamento e rimarrà pertanto 

autonoma, in quanto ne è stata riconosciuta la natura transfrontaliera in ragione della vicinanza con la Corsica, nonché il necessario equilibrio 

strutturale di bilancio. Tuttavia la riforma ha portato lo stesso importanti novità perché sono state assegnate alle Camere delle nuove funzioni 

istituzionali che porteranno inevitabilmente - al fine di strutturare gli uffici per poterle svolgere al meglio - ad una riorganizzazione interna dei singoli enti, 

quindi anche di Sassari. Infatti, sono stati attribuiti al sistema camerale i compiti inerenti l’alternanza scuola-lavoro, il turismo culturale nonché, nel 

settore anagrafico, il fascicolo informatico; di contro è stata eliminata l’attività di internazionalizzazione relativamente alle missioni all’estero. 

Va ricordato, comunque, che rimane fermo il taglio del diritto annuale a carico delle imprese - assestato da quest’anno al 50% - con conseguente 

cospicua riduzione delle entrate finanziarie di cui attualmente l’Ente camerale può disporre, anche se in parte mitigata dall’approvazione - da parte del 

MISE -  dei progetti collegati all’incremento del 20% del diritto annuale medesimo:  “Punto Impresa Digitale”, “Orientamento al lavoro ed alle 

professioni” e “Destinazione Sardegna”. 

Nello specifico, con il primo progetto si intende creare su tutto il territorio una rete di punti di contatto per le aziende sui temi del digitale, per aiutarle nel 

salto tecnologico, oggi indispensabile per competere sui mercati; il secondo è volto a sviluppare l’economia locale attraverso iniziative che rendano più 

stretto il collegamento tra formazione-orientamento-lavoro-impresa e rafforzino i processi operativi tra scuola, Università e aziende. Infine, il terzo 

progetto ha lo scopo di creare un sistema di offerta integrata che sia concorrenziale rispetto agli altri sistemi locali, al fine di favorire la nascita di forti 

legami operativi tra i produttori di qualità del comparto agroalimentare locale ed il circuito dell’offerta turistica del Nord Sardegna. 

Pertanto, nel 2018 la Camera di Commercio porrà in essere attività attinenti alle funzioni di nuova attribuzione ed attuerà, inoltre, le necessarie iniziative 

per realizzare i progetti sopra descritti inerenti l’incremento del diritto annuale. In tale ottica, già da alcuni mesi si sta procedendo ad una riqualificazione 

delle professionalità interne attraverso percorsi formativi organizzati a livello nazionale da Unioncamere e distinti per tematiche di settore, cui sarà 

interessato tutto il personale dell’Ente. 

Si precisa che il presente documento è stato redatto sulla base di uno schema di raccordo tra Strategie, Missioni e Programmi - tenendo anche conto 

delle modifiche introdotte con nota del MISE n. 87080 del 9.06.2015 -  mediante individuazione di Programmi ed Obiettivi strategici, in coerenza con 

quanto stabilito nel Programma Pluriennale e nella Relazione Previsionale e Programmatica per l’anno 2018. 
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Missione: Competitività e sviluppo delle imprese 

Programma 
Regolamentazione, incentivazione 
dei settori imprenditoriali, riassetti 

industriali, sperimentazione 
tecnologica, lotta alla 

contraffazione, tutela della proprietà 
industriale 

Obiettivo 1 
Aumentare la conoscenza 

economica locale 

Obiettivo 2 
Rafforzare e promuovere 

l’imprenditorialità 

Obiettivo 3 
Valorizzare le eccellenze 

del Territorio 

Indicatore 
Realizzazione di studi ed analisi  che 
aiutino a capire l’economia del Nord 

Sardegna 

Indicatore 
Favorire lo sviluppo del sistema 

imprenditoriale 

Indicatore 
Promozione delle eccellenze del 

Territorio 

Risultato atteso 
Pubblicazione on-line di dati sul 

sistema imprenditoriale del Nord 
Sardegna con aggiornamento 

semestrale 

Risultato atteso 
Supporto ad almeno 30 

imprenditori/imprenditrici 

Risultato atteso 
Realizzazione di almeno tre iniziative 
di promozione e valorizzazione delle 

produzioni locali 
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Missione Competitività e sviluppo delle imprese 

Programma Regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali, riassetti industriali, sperimentazione tecnologica, 

lotta alla contraffazione, tutela della proprietà industriale 

 

L’Ente camerale - quale naturale punto di incontro tra imprese, mercato, istituzioni e consumatori - intende ulteriormente qualificare la propria azione 

come “motore di sviluppo” continuando a percorrere, con sempre maggiore concretezza, la strada di sostegno all’imprenditoria e di valorizzazione del 

tessuto produttivo locale. L’obiettivo è di contribuire da protagonista - attraverso la messa in campo di diversi e articolati strumenti - alla crescita della 

competitività del territorio di riferimento. 

Tra i percorsi prioritari su cui si intende puntare rientrano i servizi erogati dai vari uffici di supporto allo sviluppo, competitività e operatività delle 

imprese. Altri interventi saranno dedicati a promuovere la digitalizzazione del tessuto produttivo con l’intendo di favorire il recupero del gap digitale da 

parte delle filiere che maggiormente contraddistinguono il nostro territorio, caratterizzato da una moltitudine di micro e piccole imprese che, pur 

eccellendo nei più svariati campi, faticano ad intraprendere percorsi di crescita in tale campo. 

Particolare attenzione sarà riservata alla valorizzazione del territorio e delle produzioni locali tipiche e di qualità, attraverso la programmazione di una 

serie articolata di azioni rivolte alla promozione e sostegno delle filiere produttive maggiormente rappresentative e il sostegno alle produzioni agro-

alimentari, in cui il ruolo e l’impegno dell’Ente camerale è rafforzato dalle attribuzioni, nel campo della certificazione d’origine. 

 

Risorse complessive destinate, comprensive dei costi di personale e funzionamento riferiti alla realizzazione del programma: 

                         euro 181.466,92 
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Obiettivi strategici 

Obiettivo 1 

Aumentare la conoscenza economica locale 

Accrescere l’efficacia dell’informazione in termini di immediatezza e fruibilità, attraverso la diffusione di una vasta 

gamma di materiali frutto dell’attività di monitoraggio ed analisi dei dati svolta dall’Ufficio Statistica e Studi, ed offrire 

un’ampia raccolta di indicatori statistici sull’economia locale, in modo da consentire un monitoraggio ed un’analisi 

qualificata delle dinamiche che interessano il Nord Sardegna. Potenziare l’analisi conoscitiva attraverso l’elaborazione 

di documenti statistici e la loro pubblicazione sul sito web dell’Ente camerale. 

Portatori di interesse 

I più importanti comparti produttivi del Nord Sardegna, al loro livello di rappresentanza istituzionale (Associazioni di 

categoria); singole imprese (anche se esterne all’Isola ma interessate al Territorio); Istituzioni locali (Province, Comuni, 

Consorzi, Istituti di Formazione); Università e Centri di Ricerca. 

Centro di responsabilità Ufficio Statistica e Studi. 

Indicatore Realizzazione di studi ed analisi  che aiutino a capire l’economia del Nord Sardegna. 

Risultato atteso Pubblicazione on-line di dati sul sistema imprenditoriale del Nord Sardegna con aggiornamento semestrale. 

 

 

Obiettivo 2 

Rafforzare e promuovere l’imprenditorialità 

Favorire l’affermarsi della cultura e l’utilizzo del digitale nel sistema imprenditoriale, dando piena operatività al 

Punto Impresa Digitale (P.I.D), struttura dedicata alla diffusione della cultura e della pratica digitale nelle PMI di tutti 

i settori economici, con particolare riferimento ai settori interessati al piano nazionale industria 4.0.   

Portatori di interesse Imprese interessato dal piano Industria 4.0.  

Centro di responsabilità Servizio Promozione Economica. 

Indicatore Favorire la digitalizzazione del sistema imprenditoriale. 

Risultato atteso Supporto ad almeno 30 imprenditori/imprenditrici. 
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Obiettivo 3 

Valorizzare le eccellenze del Territorio 

Favorire la promozione dei prodotti locali attraverso la valorizzazione e la riscoperta delle tradizioni e dei sapori più 

tipici del Nord Sardegna. Diffondere la conoscenza delle eccellenze dell’agro-alimentare attraverso l’adesione a 

manifestazioni e premi specifici del settore o alla realizzazione di progetti che consentono alle realtà produttive del 

Nord Sardegna di valorizzare e far conoscere i propri prodotti, anche attraverso l’utilizzo delle tecnologie digitali. 

Portatori di interesse Imprese della produzione e della distribuzione. 

Centro di responsabilità Ufficio Produzioni tipiche. 

Indicatore Promozione delle eccellenze del Territorio. 

Risultato atteso Realizzazione di almeno tre iniziative di promozione e valorizzazione delle produzioni locali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione: Regolazione dei mercati 

Programma 
Vigilanza sui mercati e sui 
prodotti, promozione della 
concorrenza e tutela dei 

consumatori 

Obiettivo 1 

Registro Imprese: da 

burocrazia difensiva a 

partner delle imprese 

 

Obiettivo 2  
Progetto orientamento al 
lavoro e alle professioni 

Indicatore 3 
Semplificazione e servizi alle 

imprese: costituzione srl start up 
innovative a costo zero 

 

Indicatore 1 
Promozione fascicolo di impresa e 

cassetto digitale 

 

Risultato atteso 
Diffusione e utilizzo dei  nuovi 

strumenti digitali a sostegno di ina 
imprenditorialità innovativa 

 

Risultato atteso 
Coinvolgere più di 10 scuole 

Indicatore 1 
Il numero di scuole coinvolte nel 

network camerale  

Indicatore 2 
RI: da adempimento a strumento 

di garanzia. L’informazione a 
tutela dei consumatori 

 

Risultato atteso 
Revisione: cancellazioni posizioni 
irregolari di agenti di commercio e 

mediatori immobiliari 

 

Risultato atteso 
Fruizione del nuovo servizio  

gratuito da parte dei  startupper   
 

Indicatore 4 
Il numero di eventi organizzati  

Indicatore 3 
Il numero di imprese 

iscritte al RASL  

Indicatore 2 
Il numero di imprese beneficiarie 

dei voucher  

Risultato atteso 
Almeno due eventi 

 

Risultato atteso 
50 operatori 

Risultato atteso 
Diffondere il bando per riuscire ad 

erogare il maggior numero di 
voucher rispetto a quelli previsti su 
un ammontare pari a 44.000 euro 

Indicatore 4 
Progetto “Valorizzazione dei 

luoghi di lavoro ad incremento 
delle sinergie di sistema” 

  

 

Risultato atteso 
Pieno e completo soddisfacimento 

delle imprese. Potenziamento 
della sinergia di lavoro 
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Missione Regolazione dei mercati 

Programma Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori 

 

Il Registro Imprese conferma il suo asset strategico anche nel nuovo sistema camerale previsto dal decreto di riforma. 
La considerevole mole di informazioni contenute nelle banche dati  camerali fa sì che  questo strumento mantenga il suo ruolo fondamentale di 
garanzia di un’informazione condivisa, di facile aggiornamento e consultazione da parte di imprese, professionisti, cittadini e pubblica amministrazione.  
La banca dati del registro imprese viene gestita attraverso un “Cloud” basato su un data center che collega le sedi delle Camere di Commercio italiane 
tramite una rete di dati ed unisce tutto il territorio nazionale. 
Il Registro Imprese è oggetto di interventi che lo pongono al centro della raccolta e pubblicazione di dati pubblici sulle imprese, trattati al di fuori dalla 
competenza camerale, proprio in virtù del fatto che da adempimento è diventato uno strumento di garanzia che offre informazione certa verso una 
crescente informazione non qualificata. Infatti è la risposta italiana ed europea a difesa di un mercato sano contro un mondo di informazioni non 
qualificate a danno dei più deboli (piccole imprese e consumatori). L’hub del Registro Imprese permette di utilizzare “lenti” diverse :  per la legalità, per 
l’ambiente, per valutare aiuti e interenti, da adempimento è diventatom strumento per le amministrazioni che vogliono leggere il territorio. La lettura 
economica del territorio è una necessità per un’amministrazione moderna. 
Dalla valutazione di questi elementi nasce la progettualità per il 2018.  
All’interno dell’area anagrafica si è capito che l’innovazione non si fa solo con le norme e neanche solo con le visioni strategiche: è piuttosto questione 
di paziente costruzione di percorsi di cambiamento, di attenzione e accompagnamento, di cassette degli attrezzi e di formazione. E tutto questo lo 
vogliamo costruire con le imprese, con i loro intermediari, con le associazioni e con gli ordini professionali.  
Da burocrazia difensiva vogliamo trasformarci in partner delle imprese e dei cittadini, muovendoci in un concetto di rete che detiene anche una 
funzione di stimolo, che sostiene e, dove necessario, guida e abilita l’impresa allo svolgimento della propria attività imprenditoriale in un modello 
collaborativo. 
ll 2018 il Registro delle Imprese si arricchirà di nuove funzioni per offrire ulteriori servizi all’utenza, affiancandola nel sostegno all’imprenditorialità 
innovativa, incentivando i nuovi strumenti digitali di accesso alla P.A. 
Per  il 2018 continueranno le azioni finalizzate al miglioramento della qualità delle informazioni del Registro, attraverso la corretta immissione dei dati e 
delle notizie di cui si deve dare pubblicità e verrà incentivata l’assistenza tecnica specializzata per la costituzione delle nuove start up innovative.  
Tutte le azioni che seguono saranno attuate in sintonia con il personale del servizio compreso quello che lavora nella sede di Olbia, dove continua 
l’opera di potenziamento dei servizi offerti nel front office. 
 
I principali interventi da attuare nel 2018 sono i seguenti: 
 

 Promozione del fascicolo d’impresa e del cassetto digitale; 
 Registro Imprese: da adempimento a strumento di garanzia-l’’informazione a tutela dei consumatori; 
 Semplificazione e Servizi alle Imprese: costituzione di una società a responsabilità limitata a costo zero 
 Progetto “Valorizzazione dei luoghi di lavoro ad incremento delle sinergie di sistema” 
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Come già detto nella parte generale del piano degli indicatori, a seguito dell’approvazione dei progetti a valere sull’aumento del diritto annuo camerale, 

considerate le nuove funzioni svolte dalle camere di Commercio, l’Ente è stato investito di un ruolo di sviluppo dei sistemi economici locali da attuarsi 

attraverso l’impegno all’indirizzo della formazione e dell’orientamento. L’attività, iniziata già alla fine dell’anno 2017, dovrebbe, nel corso dell’anno 2018, 

avere un ulteriore impulso vista la possibilità di poter programmare per tempo le azioni con cui diversificare gli interventi mirati ad incentivare la 

partecipazione delle imprese ai progetti di alternanza. 

 

Risorse complessive destinate, comprensive dei costi di personale e funzionamento riferiti alla realizzazione del programma: 

                      euro 334.684,84 
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Obiettivi strategici 

Obiettivo 1 Registro Imprese: da burocrazia difensiva a partner delle imprese 

Portatori di interesse 
Tutti i settori economici: Imprese, Associazioni di categoria, Ordini professionali e personale inserito all’interno 

dell’Ufficio. 

Centro di responsabilità Ufficio Registro delle Imprese. 

Indicatore 1 

Adozione di nuovi strumenti di supporto all’utenza, rivolti  alla digitalizzazione dei servizi e degli adempimenti. In 

particolare la promozione del fascicolo di impresa e del cassetto digitale per offrire un accesso immediato alle 

informazioni. 

Risultato atteso Diffusione e utilizzo dei nuovi strumenti digitali. 

Indicatore 2 

 

RI: da adempimento a strumento di garanzia. Un’ informazione corretta a tutela dei consumatori. 
Si procederà alla revisione dei requisiti morali e professionali degli agenti e rappresentanti di commercio e dei mediatori 
immobiliari. 

Risultato atteso Garantire la corrispondenza della banca dati alla situazione effettiva, con cancellazione dal registro delle posizioni 
risultate irregolari. 

Indicatore 3 

 

Semplificazione e servizi alle imprese: costituzione start up innovative a costo zero tramite l’’Ufficio Assistenza 
Qualificata alle Imprese (AQI). 

Risultato atteso Iscrizione srl start up innovativa nelle sezione speciale del Registro. Supporto ai neo imprenditori nella fase costitutiva. 

Indicatore 4 
 

Progetto “Valorizzazione dei luoghi di lavoro ad incremento delle sinergie di sistema”. 

Risultato atteso 

Pieno e completo soddisfacimento delle imprese che possono usufruire di un servizio di consultazione degli archivi più 
rapido ed efficiente. 
Potenziamento della sinergia di un’organizzazione sistemica in cui le relazioni rappresentano un elemento determinante 
per lo svolgimento di tutta l’attività dell’area anagrafica. 
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Obiettivo 2 

Progetto orientamento al lavoro e alle professioni 

 fare incontrare domanda e offerta di tirocini formativi, anche attraverso attività di promozione, animazione e 

supporto alle imprese; 

 favorire la conoscenza del tessuto economico locale da parte delle nuove generazioni valorizzando le 

opportunità di sviluppo, occupazionali e di placement in collaborazione con gli altri enti istituzionali coinvolti e le 

Associazioni di categoria. 

Portatori di interesse 

 Indicatore 1: le scuole del territorio; 

 Indicatore 2: piccole medie e micro imprese del territorio che potranno beneficiare del bando voucher 2018 

aderendo al progetto di alternanza scuola lavoro;  

 Indicatore 3: imprese ed organizzazioni aderenti al progetto;  

 Indicatore 4: gli operatori economici del territorio, le scuole e le istituzioni e le associazioni. 

Centro di responsabilità 
 Indicatori 1, 2 e 4: Regolazione del Mercato; 

 Indicatore 3: Registro delle Imprese e Regolazione del Mercato. 

Indicatore 1 Il numero di scuole coinvolte nel network camerale. 

Risultato atteso Coinvolgere più di 10 scuole ricomprese nel territorio di competenza camerale. 

Indicatore 2 Il numero di imprese beneficiarie dei voucher. 

Risultato atteso 
Diffondere il bando in modo da riuscire ad erogare il maggior numero di voucher rispetto a quelli previsti su un 

ammontare pari a 44.000 euro. 

Indicatore 3 Il numero di imprese iscritte al RASL. 

Risultato atteso 50 operatori. 

Indicatore 4 Il numero di eventi organizzati. 

Risultato atteso Almeno due eventi. 
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Missione: Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo 

Programma 
Sostegno 

all’internazionalizzazione delle 
imprese e promozione del made in 

Italy 

Obiettivo 1 
Supporto alle imprese che 

intendono sviluppare la 
propria attività sui mercati 

nazionali ed esteri 

Obiettivo 2 
Promozione delle 

eccellenze sarde sui 
mercati esteri 

Indicatore 
Numero di imprese locali 

sensibilizzate 

Indicatore  
Iniziative di promozione delle 

tipicità del Territorio sui mercati 
esteri 

Risultato atteso 
Sensibilizzazione 100 imprese 

Risultato atteso 
Migliorare la capacità di 

esportazione delle imprese locali 
sui mercati nazionali ed esteri 
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Missione Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo 

Programma Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy 

 

Il decreto legislativo n. 219 del 2016, recante la riforma delle Camere di Commercio, ha modificato l’ambito di competenza camerale in tema di 

promozione all’estero delle imprese che intendono proporre le proprie produzioni (tipiche e/o di eccellenza) sui mercati nazionali ed esteri. 

Nello specifico, nel campo del sostegno all’export, fra le competenze prioritarie delle Camere di Commercio è stata identificata la preparazione delle 

imprese ai mercati internazionali, da attuare attraverso attività di informazione, formazione, supporto organizzativo e assistenza tecnica personalizzata. 

Perfezionata la fase di riforma e accorpamento a livello regionale delle Camere di Commercio/Aziende Speciali, il Sistema camerale del Nord Sardegna 

(Ente camerale e propria Azienda Speciale) continuerà a salvaguardare il proprio ruolo di soggetto erogatore di servizi ad alto valore aggiunto, con 

particolare riguardo ed attenzione verso le imprese di minore dimensione, le start up e le aziende organizzate in filiere e reti – per mettere i potenziali 

esportatori in condizione di essere assistiti nel loro sforzo per raggiungere i mercati esteri di interesse. 

In quest’ambito, il Sistema camerale, nelle sue diverse articolazioni (regionale e nazionale), offre un importante contributo alle strategie pubbliche, 

anche attraverso la partecipazione di Unioncamere (in rappresentanza di tutto il sistema) all’interno della Cabina di Regia per l’Italia internazionale, 

presieduta dal Ministro dello Sviluppo Economico e dal Ministro degli Affari Esteri. I diversi ambiti di azione a supporto degli operatori economici locali 

saranno definiti e realizzati in stretta collaborazione con tutti gli Organismi competenti individuati dal provvedimento legislativo sopra richiamato, in 

particolare Ministero dello Sviluppo Economico e Agenzia ICE, con cui di recente l’Unioncamere nazionale ha siglato uno specifico protocollo d’intesa 

per compiere un ulteriore passo verso la riorganizzazione del sistema pubblico a sostegno dell’internazionalizzazione delle aziende italiane.  

A livello regionale, sempre in stretto raccordo e coordinamento con Unioncamere nazionale e ICE-Agenzia, si continuerà a perseguire un approccio 

unico e coordinato con le altre Camere sarde/Aziende Speciali e la Regione Sardegna, cercando di focalizzare le numerose attività in programma verso 

i seguenti ambiti di azione: informazione, formazione, supporto organizzativo e assistenza alle piccole e medie imprese per la preparazione ai mercati 

nazionali ed internazionali, valorizzazione del patrimonio culturale, sviluppo e promozione del turismo. 

Nel dettaglio le linee di intervento per le azioni di cooperazione economica: 

 Attrazione di imprese “matricole” nei percorsi di internazionalizzazione: individuare e motivare le imprese non esportatrici ad intraprendere 

percorsi di commercializzazione ed export verso i mercati più limitrofi;  

 Sostegno alle imprese “mature” per implementare e/o rafforzare la lori presenza sul Mercato europeo;  

 Esplorazione dei nuovi mercati emergenti per sostenere le imprese “leader” nell’approccio e presenza. 

Risorse complessive destinate, comprensive dei costi di personale e funzionamento riferiti alla realizzazione del programma: 

                       euro 104.551,61 
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Obiettivi strategici 

Obiettivo 1 

Supporto alle imprese che intendono sviluppare la propria attività sui mercati nazionali ed esteri 

Pianificazione di un programma di attività e servizi congiunto con Unioncamere, ICE-Agenzia, Regione Sardegna e 

Sistema camerale sardo. Rafforzamento dei legami di cooperazione e interscambio con gli Enti/Organismi preposti al 

sostegno dell’Export (regionali e nazionali) per partecipare congiuntamente alle varie iniziative di internazionalizzazione, 

secondo la logica della segmentazione delle azioni rispetto alle aziende potenzialmente interessate. 

Implementazione e consolidamento della gamma dei servizi erogati dallo Sportello alle imprese export oriented 

(informazione e primo orientamento, formazione, Assistenza diretta e personalizzata. 

Portatori di interesse 
Imprese del Nord Sardegna export oriented ed imprese che intendono affacciarsi per la prima volta sui mercati nazionali 

ed esteri. 

Centro di responsabilità Azienda Speciale Promocamera. 

Indicatore Numero di imprese locali sensibilizzate. 

Risultato atteso Sensibilizzazione 100 imprese. 

 

Obiettivo 2 

Promozione delle eccellenze sarde sui mercati esteri 

Favorire e sostenere la partecipazione delle imprese, in forma singola e/o aggregata, ad azioni di internazionalizzazione 

organizzate tanto a livello regionale (Sistema camerale; RAS; Associazioni di categoria) che nazionale (Unioncamere, 

Agenzia ICE, ecc.). 

Portatori di interesse Imprese del Nord Sardegna dei settori della produzione, della distribuzione e dell’ospitalità. 

Centro di responsabilità Azienda Speciale Promocamera. 

Indicatore Iniziative di promozione e commercializzazione delle tipicità del Territorio. 

Risultato atteso Consolidare e/o migliorare la capacita di esportazione delle imprese locali sui mercati nazionali ed esteri. 
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Missione: Servizi istituzionali e generali delle pubbliche amministrazioni 

Programma 
Indirizzo politico 

Obiettivo 1 
Revisione degli atti e 

dei provvedimenti 
inerenti il Servizio Affari 

Generali e Risorse 
Umane  alla luce della 
Riforma del Sistema 

Camerale e della P.A. 
in generale 

Obiettivo 2 
Gestione e 

conservazione 
documentale 

Indicatore 
Perfezionamento utilizzo del 

software GeDoc ed elaborazione 
documenti a corredo del nuovo 

Manuale di gestione 

Indicatore  
Studio ed analisi della concreta 

applicazione delle nuove 
normative e dei conseguenti 

riflessi sulle procedure interne 

Risultato atteso 
Attuazione delle procedure 

camerali secondo la normativa 
introdotta dalla riforma della P.A. 

e del Sistema Camerale e 
conseguente aggiornamento della 

normativa interna 

Risultato atteso 
Miglioramento delle procedure di 

gestione dei documenti 
amministrativi dell’Ente 

Programma 
Servizi e affari generali per  le 
amministrazioni di competenza 

Obiettivo 2 
Efficientamento 

procedure e 
massimizzazione 

risultati della riscossione 

Indicatore  
Assistenza e supporto alle imprese 

nella gestione della situazione 
debitoria 

Risultato atteso 
Favorire il pagamento spontaneo 

da parte delle imprese 

Obiettivo 1 
Rilevazione costo dei 

processi camerali 

Indicatore 
Realizzazione di un sistema di 

rilevazione per misurare il peso di 
ciascun servizio 

Risultato atteso 
Pianificazione e controllo dei costi 

dei processi  
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Missione Servizi istituzionali e generali delle pubbliche amministrazioni 

 

Programma Indirizzo politico 

 

Come sopra detto, il processo di riforma che ha interessato il sistema camerale italiano negli ultimi anni si è concluso con l’emanazione, lo scorso mese 

di agosto, del Decreto Ministeriale che ha recepito il piano di riorganizzazione predisposto da Unioncamere, facendo luogo agli accorpamenti che 

hanno ridotto a 60 il numero delle Camere di Commercio e avviando il processo di razionalizzazione del personale e dei servizi, destinato a concludersi 

entro il 2019. 

Pertanto, la Camera di Commercio di Sassari - pur non coinvolta direttamente nelle procedure di accorpamento - dovrà adeguarsi alle disposizioni 

dettate per realizzare il suddetto processo, tenendo altresì conto dei nuovi adempimenti recati dai decreti di recente emanazione in materia di Pubblica 

Amministrazione.  

Sarà quindi necessaria, anzitutto, una fase di studio e approfondimento delle normative regolanti le varie materie che consenta di coglierne i diversi 

profili per arrivare ad un’applicazione coordinata e completa delle stesse. Successivamente, si provvederà ad effettuare una ricognizione della 

normativa interna al fine di procedere alla revisione della stessa o, ove necessario, all’adozione di nuovi provvedimenti. 

Il Servizio Affari Generali e Risorse Umane, peraltro, segue tale metodica già da alcuni anni: infatti, ciascun ufficio (Segreteria Generale, Archivio e 

Protocollo, Personale) svolge un’attività di raccolta della propria normativa di settore al fine - appunto - di raggruppare organicamente per materia o 

argomento le numerose disposizioni e avere così una visione univoca degli istituti giuridici e/o procedimenti amministrativi di interesse, spesso 

disciplinati da disposizioni sparse in differenti provvedimenti. 

Nel 2018 proseguirà, inoltre, l’attività di adeguamento delle procedure interne alla rinnovata normativa in materia di gestione documentale, che ha 

introdotto importanti cambiamenti riguardanti l’intero flusso documentale. In particolare l’attenzione verrà concentrata sull’attività di fascicolazione e 

conservazione documentale, al fine di ottemperare agli adempimenti imposti dalla legge adeguando ad essa le prassi in uso presso l’Ente in tali campi. 

In tale ottica, proseguirà anche l’attività di monitoraggio ed analisi continua del flusso di documenti al fine di contribuire al perfezionamento della 

piattaforma GeDoc e renderla pienamente rispondente - anche sotto questo profilo - alle esigenze dell’Ente. 

Ancora, durante l’anno il Servizio Affari Generali redigerà gli atti correlati al Manuale di gestione, quali ad esempio il Piano della sicurezza dei 

documenti informatici e il Piano della fascicolazione. Al fine dell’adozione di procedure omogenee, verrà svolta apposita attività di formazione a 

beneficio di tutto il personale. 

 

Risorse complessive destinate, comprensive dei costi di personale e funzionamento riferiti alla realizzazione del programma: 

                         euro 9.699,61 
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Obiettivi strategici 

Obiettivo 1 

Revisione degli atti e dei provvedimenti inerenti il Servizio Affari Generali e Risorse Umane  alla luce della Riforma del 

Sistema Camerale e della P.A. in generale 

Ricognizione della normativa coinvolta nel processo di riforma del sistema camerale e della Pubblica Amministrazione 

in generale, con particolare riguardo a quella che inciderà in modo diretto sul settore affari generali e risorse umane. 

Nello specifico, sarà fondamentale un’analisi approfondita delle nuove disposizioni, così da porre in essere le procedure 

amministrative che si renderanno necessarie in modo tempestivo e in conformità al dettato normativo. Si dovranno, 

inoltre, effettuare gli opportuni coordinamenti tra tutte le disposizioni direttamente coinvolte nei processo di riforma 

(leggi, decreti, circolari ministeriali e così via), così da fornire un reale supporto ai fini interpretativi ed applicativi. 

Portatori di interesse Intera struttura camerale, clienti/utenti. 

Centro di responsabilità Servizio Affari Generali. 

Indicatore Studio ed analisi della concreta applicazione delle nuove normative e dei conseguenti riflessi sulle procedure interne. 

Risultato atteso 
Attuazione delle procedure camerali secondo la normativa introdotta dalla riforma della P.A. e del Sistema Camerale e 

conseguente aggiornamento della normativa interna. 

 

Obiettivo 2 

Gestione e conservazione documentale 

Adeguamento delle procedure interne alla rinnovata normativa in materia di gestione documentale - ponendo 

particolare attenzione all’attività di fascicolazione e conservazione ed effettuando un costante monitoraggio del flusso di 

documenti - nonché elaborazione di ulteriori allegati al Manuale di Gestione recentemente revisionato. 

Portatori di interesse Intera struttura camerale. 

Centro di responsabilità Servizio Affari Generali. 

Indicatore Perfezionamento utilizzo del nuovo software GeDoc e predisposizione documenti a corredo del Manuale di gestione. 

Risultato atteso Ottimizzazione delle procedure di gestione dei documenti amministrativi dell’Ente. 
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Programma Servizi e affari generali per  le amministrazioni di competenza 

 

Il nucleo dei servizi generali della Camera di Commercio è costituito dall’Area di diretta collaborazione del Segretario Generale, ossia dagli uffici di Staff 

e dal Servizio di Ragioneria, che comprende anche il Provveditorato; pertanto, alcuni di tali uffici sono di importanza nevralgica per lo svolgimento delle 

funzioni istituzionali, che supportano il Segretario in molte delle attività di sua competenza, specie con riguardo alle questioni giuridiche ed 

amministrative, agli investimenti ed alla cura del patrimonio camerale nonché ai rapporti con gli organi di controllo dell’Ente (Organismo Indipendente di 

Valutazione e Collegio dei Revisori). 

Il generale processo di riforma in atto nei confronti della Pubblica Amministrazione interessa tutti gli uffici dell’Area e particolare importanza riveste 

l’esigenza di ottimizzare il costo dei servizi erogati dall’Ente camerale attraverso una mappatura dei processi identica per tutte le Camere di Commercio 

affinché queste possano produrre delle valutazioni comparabili fra loro in funzione di una logica di benchmarking. 

Il sistema di contabilizzazione dei costi nell’ottica della pianificazione e del controllo dei processi consentirebbe agli organi di governo camerali la 

disponibilità di elementi e valutazioni utili al governo della Struttura, al dimensionamento delle attività e all’allocazione ottimale delle risorse in coerenza 

con gli obiettivi di gestione.  

Come noto il diritto annuale costituisce la principale fonte di finanziamento dell’Ente quindi, è fondamentale per garantire lo svolgimento delle attività 

che la Camera si prefigge di realizzare. Ciò comporta che la riscossione del diritto annuale diventi un obiettivo determinante nell’azione dell’Ente. 

 

Risorse complessive destinate, comprensive dei costi di personale e funzionamento riferiti alla realizzazione del programma: 

                         euro 697.917,95 
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Obiettivi strategici 

Obiettivo 1 

Rilevazione costo dei processi camerali 

Gestione sistema di misurazione e valutazione delle risorse utilizzate per l’erogazione dei servizi camerali  attraverso la 

rilevazione sistematica ed omogenea delle risorse umane ed economiche assorbite da ciascun processo. Tale 

rilevazione consente di misurare oggettivamente il peso dei servizi resi e confrontare in termini di benchmarking le 

performance economiche nell’ambito di ogni singolo processo.   

Portatori di interesse Intera struttura camerale. 

Centro di responsabilità Ufficio Controllo di Gestione/Contabilità e Bilancio. 

Indicatore Realizzazione di un sistema di rilevazione per misurare il peso di ciascun servizio. 

Risultato atteso Pianificazione e controllo dei costi dei processi. 

 

Obiettivo 2 

Efficientamento procedure e massimizzazione risultati della riscossione 
 
Avvio e gestione di specifiche procedure volte al miglioramento della riscossione attraverso: 

 favorire il pagamento spontaneo da parte delle imprese evitando così la riscossione coattiva che comporterebbe 

dei costi aggiuntivi sia per l’Ente che per gli stessi utenti; 

 migliorare l’approccio con le imprese fornendo informazione e supporto in un ambito nel quale l’Ente non 

restituisca una immagine di “mero esattore”; 

 contenere gli oneri necessari alla predisposizione degli atti e dei ruoli sanzionatori nei confronti delle imprese 

inadempienti; 

 valutare in termini di costi/benefici l’effetto che le cancellazioni d’ufficio avranno sul diritto annuale dovuto e non 

riscosso. 

Portatori di interesse 
Uffici camerali; soggetti portatori di interessi generali per il sistema socio-economico locale; Organismi del Sistema 

camerale. 

Centro di responsabilità Ufficio Diritto Annuale. 
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Indicatore Assistenza e supporto alle imprese nella gestione della situazione debitoria. 

Risultato atteso Favorire il pagamento spontaneo da parte delle imprese. 

 


